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PARTE PRIMA 

1. OGGETTO DEL PIANO 

Il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, che al 

comma 5 dell’art.1 prevede l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di definire il piano di 

prevenzione della corruzione, mentre al comma 9 ne disciplina il contenuto. 

Obiettivo del Piano triennale per la prevenzione della corruzione è quello di prevenire il rischio 

corruzione nell’attività amministrativa dell’Ente con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità. 

Nel linguaggio giuridico italiano, il termine ‘‘corruzione’’ è stato finora un termine essenzialmente 

penalistico, con il quale ci si è riferiti a specifiche figure di reato. Questa accezione, restrittiva, è stata 

coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si è svolta finora principalmente sul piano della 

repressione penale. Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio giuridico, un’accezione più ampia del termine, 

che è connessa alla prevenzione del malcostume politico e amministrativo, da operare con gli strumenti 

propri del diritto amministrativo. 

I nessi tra corruzione amministrativa e corruzione penale sono stati messi in risalto dalla circolare della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della funzione pubblica DFP 0004355 P-4.17.1.7.5 

del 25 gennaio 2013. In tale circolare si precisa che il concetto di corruzione va inteso in senso lato, che 

ricomprenda anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell’esercizio 

dell’attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio 

privato. Secondo la Presidenza del Consiglio le situazioni rilevanti circoscrivono: 

- l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo II 

del codice penale;  

- anche i casi di malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 

funzioni attribuite. A ciò si aggiunga che illegalità non è solo utilizzare le risorse pubbliche 

per perseguire un fine privato ma è anche utilizzare finalità pubbliche, non rispettando i 

parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”, per perseguire illegittimamente un 

fine proprio dell’ente pubblico di riferimento. 

Obiettivo è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non 

rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”, verificare la legittimità degli 

atti, e così contrastare l’illegalità. 

II presente Piano, pertanto, individua, nell'ambito dell'intera attività amministrativa, le aree a rischio di 

malfunzionamento, nonché gli strumenti, le azioni e le conseguenti misure da implementare all'interno 

di ciascun Servizio, in relazione al livello di pericolosità del rischio medesimo, al fine di prevenire il 

fenomeno corruttivo. 

 

2. NORMATIVA IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA. 

La normativa applicabile in materia di prevenzione della corruzione è contenuta nei provvedimenti 

legislativi e amministrativi riportati in appresso: 

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con delibera CIVIT n.72/2013; 

- Linee di indirizzo del Comitato Interministeriale (d.p.c.m.16.01.2013) approvate il 12.03.2013; 

- Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
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definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”; 

- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 

approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n.190 

del 2012”; 

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “ Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n.190”; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165”; 

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 

luglio 2013 per l’attuazione dell’art.1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n.190. 

- l’aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione ( ANAC), con determinazione 12 del 28.10.2015, sulla base delle 

modifiche normative che si sono susseguite e tenendo conto delle risultanze delle valutazioni 

condotte sui Piani Territoriali di Prevenzione della Corruzione (PTPC); 

- il Piano nazionale Anticorruzione 2016, approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione ( 

ANAC), con delibera n. 831 del 3 agosto 2016. 

- l’aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione, approvato in via definitiva dall’ANAC 

con deliberazione n. 1208 del 22.11.2017. 

- l’aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione, approvato in via definitiva dall’ANAC 

con deliberazione n. 1074 del 21.11.2018. 

- il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato con delibera dell’ANAC n, 1064 del 13.11.2019. 

- il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato con deliberazione ANAC _________ - 

aggiornato con delibera ANAC ____________2024. 

 

3. PREMESSA METODOLOGICA 

Per espressa previsione di legge (art.1, c. 7 della legge 190 /2012 come modificato dal D.Lgs. 97/2016), 

l’organo di indirizzo politico individua il responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza che, negli enti locali è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e motivata 

determinazione del Sindaco. 

Il Sindaco del Comune di Bari Sardo ha individuato nella dr.ssa Maria Grazia Mulas, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 7, della legge 06.11.2012, n. 190, il responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

Tra i compiti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza vi è quello di 

predisporre la proposta di Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 

Tra i compiti che la legge 190/2012 assegna all’Autorità nazionale anticorruzione, è precipua 

l’approvazione del Piano nazionale anticorruzione (PNA). 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
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4. SOGGETTI 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione sono: 

- L'Autorità di indirizzo politico: Sindaco e Giunta Comunale; 

- II Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

- I Responsabili di Servizio; 

- Tutti i dipendenti dell'amministrazione; 

- Il nucleo di valutazione; 

- L'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (U.P.D.); 

- I collaboratori a qualsiasi titolo dell'amministrazione. 

 

Il Sindaco nomina il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

 

La Giunta Comunale:  

­ adotta il P.T.P.C.T. e i suoi aggiornamenti e ne cura la trasmissione all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, (art.1, comma 8, della legge n. 190/2012); 

­ approva il codice di comportamento dei dipendenti dell’ente; 

­ adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione, come ad esempio il regolamento per il conferimento 

e l'autorizzazione allo svolgimento degli incarichi da parte dei dipendenti ex art. 53 del d.lgs. n. 

165 del 2001, lo schema di patto di integrità, la disciplina sulla tutela del dipendente che segnala 

illeciti. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge i compiti previsti 

dalla legge, dal P.N.A. e dai successivi aggiornamenti, dalla circolare del Dipartimento della Funzione 

Pubblica n. 1 del 2013 e aggiornamenti; 

­ verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano 

accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

­ verifica, d'intesa con il Responsabile di Servizio competente, l'effettiva rotazione degli incarichi 

negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 

commessi reati di corruzione; 

­ individua il personale da inserire nei programmi di formazione di cui al comma 11 dell’art. 1 della 

legge 190/2012. 

­ trasmette al nucleo di valutazione informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso   organo di 

controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

­ segnala all'organo di indirizzo e al nucleo indipendente di valutazione le eventuali disfunzioni 

inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza 

(articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

­ definisce, con il supporto del Responsabile del Servizio competente in materia di personale, il 

programma di formazione dei dipendenti, con particolare riferimento ai soggetti operanti nei 

servizi particolarmente esposti a rischio corruzione, secondo i criteri definiti nel presente Piano; 
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­ vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle norme in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di cui al citato decreto; 

­ elabora entro il 15 dicembre la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta; 

­ sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, e a 

ogni altra attività prevista dalla legge e dai medesimi codici. 

­ segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 

“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 

1 comma 7 legge 190/2012); 

­ quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

­ svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

­ segnala all'organo di indirizzo politico, al Nucleo Indipendente di Valutazione, all'ANAC e, nei 

casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

­ al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto 

all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPC (PNA 2016 

paragrafo 5.2 pagina 21). 

­ Infine, per una corretta interpretazione dei compiti del R.P.C.T. si rinvia alle indicazioni contenute 

nella delibera dell’ANAC n. 840 del 2.10.2018. 

 

I Responsabili dei Servizi: 

Ai Responsabili dei Servizi, funzionari con incarico di elevata qualificazione, ciascuno per il servizio 

cui sono preposti, sono attribuiti i seguenti compiti:  

­ svolgono attività informativa e referente nei confronti del RPCT e dell'autorità giudiziaria (art. 16 

d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 

c.p.p.); 

­ partecipano al processo di gestione del rischio; 

­ propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

­ assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

­ adottano le misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione 

del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

­ perseguono gli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza, previsti nei documenti di 

programmazione strategico-gestionale. 

­ osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); 

­ svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, affinchè questi abbia elementi e 

riscontri sull'intera organizzazione ed attività dell'Amministrazione; 

­ svolgono costante monitoraggio sull’attività svolta all’interno delle Aree di riferimento. 

 

Tutti i dipendenti dell'amministrazione: 

Tutti i dipendenti dell’Amministrazione partecipano al processo di gestione del rischio con le seguenti 
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attività: (par. B.1.2. Allegato 1 P.N.A.): 

­ osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); 

­ segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile o all'U.P.D. (art. 54 bis D.Lgs. n. 165 

/2001); 

­ segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241/1990; artt. 6 e 7 

Codice di comportamento, DPR 62/2012); 

­ partecipano alla formazione. 

 

Il Nucleo di Valutazione : 

­ partecipa al processo di gestione del rischio; 

­ nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti 

alla prevenzione della corruzione; 

­ svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (articoli 43 e44 del d.lgs. 33/2013); 

­ esprime parere sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, comma5, 

D.Lgs.165/2001); 

 

L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 

­ svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis d.lgs. 

n. 165 del 2001); 

­ provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 del 

D.P.R. n.3 del 1957; art.1,comma3,l. n. 20 del 1994; art.331 c.p.p.); 

­ -propone l’aggiornamento del Codice di comportamento dei dipendenti dell’ente; 

­ -opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

per quanto riguarda le attività previste dall’articolo 15 del D.P.R.62/2013 “Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”. 

 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

Osservano per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di condotta previsti dai 

Codici di comportamento. 

 

5 . ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO. 

Secondo le indicazioni fornite da ANAC rispetto al “miglioramento” della gestione del rischio di 

corruzione nelle attività amministrative, si ritiene di fare precedere l’attività di individuazione e 

valutazione dei rischi da un'analisi del “contesto”, “esterno” ed “interno”.  

Secondo l’Autorità, infatti, “l’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le 

caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a 

variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di 

riferimento dell’amministrazione o ente, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i 

rappresentanti di interessi esterni. Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali 

influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore Si procede 

quindi alla trattazione che segue, descrivendo, con diverso grado di specificità, i vari livelli geografici di 

riferimento, specificando che alcuni dei riferimenti delle parti sviluppate sono stati forniti dal 
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coordinamento della Rete per l'Integrità e la Trasparenza, costituita in ambito regionale, a cui anche 

questo Ente ha aderito.  

 

CONTESTO ESTERNO 

 

Per i dati di contesto esterno riferiti al territorio si rinvia al Documento Unico di Programmazione 

2023/2025 

Ai dati contenuti nel DUP si aggiungono quelli acquisiti dalle relazioni periodiche sull’ordine e sulla 

sicurezza pubblica, presentate dal Ministero dell’Interno al Parlamento; infatti come evidenziato 

dall’ANAC, nel citato aggiornamento 2015 al PNA, negli Enti Locali, ai fini dell'analisi del contesto 

esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle 

relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal 

Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

Nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e 

sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro Alfano alla Presidenza della Camera dei deputati 

il 25 febbraio 2015, disponibile alla pagina: 

web:http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria 

si evidenzia per la Regione Sardegna: 

“Il fenomeno criminale più rilevante nella Regione rimane il traffico e lo spaccio di sostanze 

stupefacenti, ma è in fase di sviluppo l’interesse economico per altre attività delinquenziali, riguardanti 

anche settori dell’economia legale, quali il trasporto e lo smaltimento di rifiuti, l’impianto e la gestione 

delle energie rinnovabili”. 

Si distingue poi la criminalità per province, corrispondenti, nella relazione ministeriale, a quattro aree 

geografiche con caratteristiche criminogene distinte, indicando nella provincia di Cagliari la presenza di 

“forme delittuose tipiche dei contesti urbani, da attività connesse al traffico e spaccio di stupefacenti, 

nonché da rapine compiute in danno di istituti di credito”, e nella provincia di Nuoro, più 

tradizionalista, una maggiore diffusione di “rapine, attentati dinamitardi e/o incendiari, omicidi ed 

altri fatti di sangue. In tale comprensorio, soprattutto nell’Ogliastra, la criminalità cerca di 

condizionare la popolazione, sfruttando la diffusa omertà e la propria spiccata aggressività, con il 

ricorso a forme di violenza anche nei confronti di privati, dei pubblici amministratori e delle Forze 

dell’ordine”. 

Nel dettaglio : “Nella provincia di Nuoro si individuano tre macro aree geografiche distinte in: 

­ interna: legata in prevalenza alla tradizione agro-pastorale e al controllo ed all’ accesso alle 

risorse pubbliche; 

­ costa orientale: caratterizzata dallo sviluppo delle attività imprenditoriali, in particolare nel 

settore turistico; 

­ costa occidentale: ancora in via di sviluppo dal punto di vista dell’imprenditoria turistica. 

In tale comprensorio - soprattutto nell’Ogliastra - la delinquenza tenta di condizionare la popolazione, 

sfruttando la diffusa omertà e la spiccata aggressività ricorrendo a forme di intimidazione e violenza 

esercitate nei confronti di privati, pubblici amministratori e Forze dell’ordine. 

Tale distretto continua a rappresentare l ’ area di maggiore tensione della Sardegna, anche se non 

emerge l ’operatività di sodalizi criminali di tipo organizzato e strutturato. La maggior parte dei delitti 

più gravi si sostanzia nella formazione di alleanze sul modello di “bande modulari” che tendono a 

disgregarsi a conclusione dell’azione criminosa. Non mancano, tuttavia, segnali di adozione di 

condotte - individuali ed aggregative - che sembrano mutuare modelli criminali da altri e più virulenti 

vincoli associativi del Sud. 

I costanti episodi di attentati dinamitardi ed incendiari nei confronti di amministratori pubblici e 

rappresentanti di istituzioni pubbliche, ovvero di professionisti, imprenditori ed esercizi commerciali 

verificatisi negli ultimi anni, hanno confermato come la provincia di Nuoro sia un’area particolarmente 

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
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“ critica” , stante anche la circostanza che in essa, comunque, si rinvengono le peculiari radici storico-

culturali del c.d. “ banditismo sardo” 2. D ’altra parte la pressoché totalità degli episodi continuano 

ad esprimere la loro specificità. In questo senso sarebbe fuorviante interpretarli - come il resto d’Italia 

- quali attività propedeutiche ad attività estorsive, costituendo, piuttosto, l ’ indicatore di una generica 

quanto diffusa attitudine violenta che esita in episodi cruenti. 

Si conferma il costante trend positivo dei reati fiscali e delle frodi aggravate, soprattutto in pregiudizio 

di enti locali ed espressioni europee. 

Nel territorio vengono commessi reati predatori, quali furti e rapine che risultano in aumento, specie 

quelle in abitazione e nella pubblica via. Proprio le rapine, peraltro, costituiscono il presupposto per il 

riciclaggio dei proventi nei mercati finanziari leciti, con particolare riferimento all’acquisizione ed al 

controllo delle aree ove sono principalmente localizzate le attività economiche, quali le zone costiere. 

II processo di spopolamento dall’interno dell’isola a favore delle coste - destinatarie di ingenti flussi di 

denaro provenienti dal fiorente mercato del turismo - sta determinando un cambiamento, lento ma 

significativo, delle modalità stesse del fenomeno criminale che, abbandonate le modalità del 

tradizionale “ codice barbaricino” , parrebbe acquisire alcune caratteristiche tipiche delle aree 

metropolitane. 

In aumento il dato relativo ai delitti in materia di stupefacenti, localizzati soprattutto nei maggiori 

centri del territorio. Ne discende una particolare attenzione da parte delle FFPP, atteso che i fenomeni 

criminosi legati allo spaccio ed al traffico di sostanze stupefacenti costituisce un settore criminale 

permanentemente esposto a rischi di contaminazioni con ambienti delittuosi nazionali ed esteri e 

terreno fertile per il reclutamento di nuova manovalanza delinquenziale in aree in cui sono presenti 

situazioni di devianza e di micro criminalità giovanile”. 

Le strutture erogatrici dei sevizi nell’area sono localizzate prevalentemente nel Comune di Lanusei in 

quanto centro di riferimento rispetto all’ex provincia d’Ogliastra. Nella tabella che segue viene riportata 

una panoramica riepilogativa rispetto agli Enti presenti, la loro articolazione / competenza, la sede e 

l’area di copertura territoriale, e infine la tipologia di servizio e/o funzione svolta rispetto al target di 

utenza.
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5.2 CONTESTO INTERNO 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA E FUNZIONI DEL COMUNE 

Anche per i dati di contesto interno si rinvia alla parte seconda del Nota di Aggiornamento al Dup 

2025/2027 e alla parte III del PIAO dedicata alle risorse umane cui si rinvia. 

 

1. MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEI RISCHI; 

L’analisi del contesto interno si lega a doppio filo con la mappatura dei processi e dei procedimenti. 

L’individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l’emersione delle aree nell’ambito 

dell’attività dell’intera amministrazione che debbono essere presidiate più di altre mediante 

l’implementazione di misure di prevenzione. 

L’ANAC con l’aggiornamento 2015 al PNA “esalta l’approccio generale che il PTPC deve mantenere 

nell’individuazione delle misure di prevenzione della corruzione. Tutte le aree di attività (intese come 

complessi settoriali di processi/procedimenti svolti dal soggetto che adotta il PTPC) devono essere 

analizzate ai fini dell’individuazione e valutazione del rischio corruttivo e del relativo trattamento”. 

La mappatura dei processi è un modo "razionale di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente 

per fini diversi; la mappatura assume carattere strumentale a fini dell’identificazione, della valutazione e 

del trattamento dei rischi corruttivi”. Il concetto di processo ha un’accezione più ampia rispetto a quella 

di procedimento in quanto si riferisce all’insieme di tutte le attività necessarie per la realizzazione di un 

prodotto o di un servizio. Il concetto di processo è più ampio e flessibile di quello di procedimento 

amministrativo ed è stato individuato nel PNA tra gli elementi fondamentali della gestione del rischio. 

La mappatura dei processi è relativa alle aree di rischio obbligatorie di cui all’art. 1 comma 16 della 

L.190/2012, e alle ulteriori aree di rischio individuate e afferenti all’area dei provvedimenti relativi 

all’utilizzo del patrimonio comunale e all’area dei provvedimenti relativi alla pianificazione del 

territorio. 

Tali ulteriori aree di rischio che vengono definite “generali” e “ specifiche”, riguardano, lo svolgimento 

delle seguenti attività: 

Aree di rischio generali: 

­ gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

­ incarichi e nomine; 

­ affari legali e contenzioso.  

Aree di rischio specifiche per gli enti locali riguardano lo smaltimento dei rifiuti e la pianificazione 

urbanistica. 

L’art.1, comma 9 della Legge 190/2012, individua quali attività a più elevato rischio di corruzione le 

seguenti: 

­ autorizzazione o concessione; 

­ scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 e ss.mm. e ii; 

­ concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonchè attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

­ concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 

24 del decreto legislativo n.150 del 2009. 

Le aree di rischio, riportate al punto precedente, sono indicate anche nel PNA, allegato 1, (par.B.1.1.1). 

https://albo.comune.it/Barisardo/albo/dati/20250001C_06C.PDF
https://albo.comune.it/Barisardo/albo/dati/20250001C_06C.PDF
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L’individuazione di tali aree da parte del legislatore rappresentava, fino all’aggiornamento 2015 del 

P.N.A., il contenuto minimo del Piano e si riferisce a quelle aree che maggiormente necessitano di un 

presidio, mediante l’implementazione di misure di prevenzione. 

Come già anticipato precedentemente, l’aggiornamento 2015 al PNA, introduce delle novità in ordine 

alla individuazione e definizione delle aree di rischio, nella considerazione che ogni amministrazione o 

ente ha ambiti di attività peculiari che possono far emergere aree di rischio specifiche. ( del resto già il 

PNA prevedeva che sin dalla fase di prima attuazione è raccomandato che ciascuna amministrazione 

includa nel PTPC ulteriori aree di rischio che rispecchiano le specificità funzionali e di contesto) 

stabilendo che: 

a) le aree di cui all’art.1, comma 9, della Legge 190/2012, fin qui definite “obbligatorie” sono 

denominate d’ora in poi “aree generali”, unitamente alle aree afferenti allo svolgimento di 

attività di: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni; incarichi e nomine; affari legali e contenzioso. 

b) le aree di rischio che rispecchiano le specificità funzionali e di contesto, d’ora in poi sono 

definite “aree di rischio specifiche”. Alla individuazione di tali aree di rischio concorrono: le 

analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 

passato nell’amministrazione o in amministrazioni dello stesso settore di appartenenza; incontri 

(o altre forme di interazione) con i responsabili degli uffici; incontri (o altre forme di 

interazione) con i portatori di interesse esterni, con particolare riferimento alle associazioni 

impegnate sul territorio nella promozione della legalità, alle associazioni di categoria e 

imprenditoriali; aree di rischio già identificate da amministrazioni similari per tipologia e 

complessità organizzativa. In particolare per gli enti locali, a titolo esemplificativo sono stati 

individuati, lo smaltimento dei rifiuti e la pianificazione urbanistica. 

Per ciascun processo è stata effettuata la valutazione del rischio, articolate nelle seguenti fasi: 

­ identificazione; 

­ analisi; 

­ ponderazione del rischio. 

a) L’identificazione del rischio 

I potenziali rischi, intesi come comportamenti prevedibili che evidenzino una devianza dai canoni della 

legalità, del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa per il conseguimento di 

vantaggi privati, sono stati identificati e descritti mediante l’osservazione del contesto interno: 

b) L’analisi del rischio 

Per ogni rischio individuato sono stati stimati la probabilità che lo stesso si verifichi e, nel caso, il 

conseguente impatto per l’Amministrazione. A tal fine ci si è avvalsi degli indici di valutazione della 

probabilità e dell’impatto riportati nell’Allegato 5 del P.N.A. che qui si intende integralmente 

richiamato. Pertanto, la probabilità di accadimento di ciascun rischio (= frequenza) è stata valutata 

prendendo in considerazione le seguenti caratteristiche del corrispondente processo: 

- discrezionalità, rilevanza esterna, complessità, valore economico, frazionabilità, efficacia dei 

controlli; L'impatto è stato considerato sotto il profilo: 

- organizzativo, economico, reputazionale, e sull’immagine. 

Anche la frequenza della probabilità e l’importanza dell’impatto sono stati graduati recependo 

integralmente i valori indicati nel citato Allegato 5 del PNA. Inoltre si è tenuto conto delle circostanze 

legate al contesto interno ed esterno del Comune di Bari Sardo e delle esemplificazioni indicate alla 

pagine 20 e 21 dell’aggiornamento 2015 al P.N.A. 

Per quanto riguarda gli eventi rischiosi presi in considerazione per le diverse aree di rischio si è tenuto 

conto dell’elenco di esemplificazione di rischi di cui all’allegato 3 al P.N.A. e per quanto riguarda 

l’area di rischio contratti pubblici, dei possibili eventi rischiosi indicati nella parte speciale 
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dell’aggiornamento 2015 al P.N.A, con riferimento alle varie fasi dalla programmazione alla 

rendicontazione del contratto, ai quali si rinvia. 

c) La ponderazione del rischio 

L’analisi svolta ha permesso di classificare i rischi emersi in base al livello numerico assegnato. 

Conseguentemente gli stessi sono stati confrontati e soppesati (c.d. ponderazione del rischio) al fine di 

individuare quelli che richiedono di essere trattati con maggiore urgenza e incisività. 

Preso atto dei   risultati dell'attività di ponderazione, si è stabilito di graduare i livelli di rischio emersi 

per ciascun processo, secondo la seguente scala: 

Valore numerico del livello di rischio e classificazione del rischio: 

­ Intervallo da 1 a 3,50 BASSO 

­ Intervallo da 3,51 a 7,50 MEDIO 

­ Intervallo da 7,51  a 25 ALTO 

Le aree di rischio e i processi a rischio di corruzione, individuati secondo la procedura sopraindicata 

sono quelli risultanti dalla tabella di valutazione del rischio allegata al presente piano sotto la lett. A) 

per farne parte integrante e sostanziale. 

 

7 . MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della Legge 190/2012, sono individuate le seguenti misure: 

­ Per tutte le attività a rischio di corruzione sono adottate le misure generali, come individuate 

nella legge 190/2012, nel PNA e nei suoi aggiornamenti, e risultanti dalle schede dalla n. 1 alla 

n. 12 ,riportate nell’allegato B) facente parte integrante e sostanziale del presente piano. 

­ Inoltre per ognuna delle attività a basso, medio o alto rischio di corruzione sono definite le 

misure specifiche che l’ente ha assunto e/o intende assumere per prevenire il fenomeno della 

corruzione, indicate nella tabella riportate nell’allegato C) facente parte integrante e 

sostanziale del presente piano. 

­ Dette misure sono finalizzate a prevenire principalmente i seguenti rischi: favoritismi e 

clientelismo, scelte arbitrarie, disparità di trattamento. 

Preliminarmente vengono individuate misure idonee a prevenire il rischio di corruzione nella fase di 

formazione, attuazione e controllo delle decisioni, applicabili indistintamente a tutti i processi 

amministrativi di competenza dell’ente, e che vengono riportate in appresso, alcune della quali già 

previste e disciplinate nel codice di comportamento: 

1) Fase di formazione delle decisioni: 

a) Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

• Nei procedimenti ad istanza di parte, rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza, 

fatte salve le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti. 

• Per i procedimenti d'ufficio seguire l'ordine imposto da scadenze e priorità stabilite da leggi, 

regolamenti, atti deliberativi, programmi, circolari, direttive, etc.. 

• Rispettare il divieto di aggravio del procedimento. 

• Attuare e rispettare il modello organizzativo introdotto con il regolamento sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi. 

• Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, che debbono essere adottati nel rigoroso rispetto dei 
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regolamenti comunali di settore, l’atto deve essere motivato adeguatamente; i provvedimenti 

conclusivi dei procedimenti debbono riportare nella premessa sia il preambolo che la 

motivazione; in particolare nella premessa dell’atto devono essere richiamati tutti gli atti 

prodotti, anche interni, per addivenire alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro 

vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica 

i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base 

dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa; l’onere 

di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità. 

• Per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 

accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di 

chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. 

Tutti gli uffici dovranno adottare, per quanto possibile, uno stile comune e utilizzare gli schemi 

che vengono a tal fine predisposti e messi a disposizione alla generalità delle aree. 

Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i 

procedimenti concernenti le attività ad alto rischio di corruzione devono essere conclusi con 

provvedimenti espressi assunti nella forma della determinazione amministrativa ovvero nelle 

altre forme di legge (autorizzazioni, concessioni etc), salvo i casi in cui sia prevista la 

deliberazione di G.C. o di C.C. 

• Ai sensi dell'art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, della legge n. 190/2012, il 

responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in 

caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando 

comunicazione al responsabile della prevenzione della corruzione, come previsto nel codice di 

comportamento di questo ente; 

• Ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 il responsabile del Servizio, il responsabile di 

procedimento o qualsiasi dipendente che interviene nello svolgimento della procedura di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne in qualsiasi modo il risultato, 

o che interviene nella fase di esecuzione dei contratti pubblici, e che versa in una ipotesi di 

conflitto di interesse, come definito dal comma 2 del medesimo articolo, è tenuto a darne 

comunicazione al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e, per i 

dipendenti non titolari di posizione organizzativa, al Responsabile del Servizio di appartenenza e 

ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni e 

alla fase di esecuzione del contratto. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e 

penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di 

responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 

• Rispettare le norme del codice di comportamento applicabili alle specifiche attività. 

 

b) Nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato 

l'indirizzo mail cui rivolgersi. 

Le suddette misure sono riepilogate per finalità di semplificazione nel seguente prospetto: 

 

1 RISPETTO DIVIETO AGGRAVIO PROCEDIMENTO 

2 NOMINA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

3 RISPETTO DEL MODELLO ORGANIZZATIVO DELL’ENTE 

4 OBBLIGO DELLA MOTIVAZIONE DEI PROVVEDIMENTI 

5 SEMPLICITA’ E CHIAREZZA DEL LINGUAGGIO USATO NEGLI ATTI 

6 OBBLIGO CONCLUSIONE PROCEDIEMNTI CON PROVVEDIMENTO ESPRESSO 

7 OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 

http://www.altalex.com/index.php?idnot=59444&art1
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8 OBBLIGO DI ASTENSIONE NEI PROCEDIMENTI DI CUI ALL’ART.42 D.Lgs. 50/2016 

9 RISPETTO DEL CODICE DI COMPORTAMENTO 

 

2. Fase di attuazione delle decisioni: 

Assicurare la tracciabilità delle attività: Implementare la digitalizzazione dell’attività amministrativa, 

in modo da assicurare la totale trasparenza e tracciabilità dei procedimenti; 

a) Avviare i processi per creare la possibilità di un accesso on line a tutti i servizi dell’Ente con la 

possibilità per il cittadino di monitorare lo stato di attuazione del  procedimento che lo riguarda; 

b) Rilevare i tempi medi dei pagamenti; 

c) Istituire, presso il Servizio Amministrativo, il registro unico, in forma digitale, ad uso di tutti i 

Servizi, dei contratti dell’Ente redatti in forma di scrittura privata, in modo da sostituire o affiancare 

quello cartaceo attualmente esistente, nel quale repertoriare in modo progressivo i dati relativi alla 

controparte, l’importo del contratto e la durata, ed al quale allegare la scansione del contratto 

sottoscritto. L’originale informatico del contratto dovrà essere inserito in apposito archivio presso il 

Servizio Amministrativo. 

Le suddette misure sono riepilogate per finalità di semplificazione nel seguente prospetto: 

 

1 IMPLEMENTAZIONE DIGITALIZZAZIONE DELL’ENTE 

2 AVVIARE CREAZIONE ACCESSO ON LINE DA PARTE DEI CITTADINI 

3 RILEVAZIONE TEMPI MEDI PAGAMENTI 

4 ISTITUZIONE REGISTRO UNICO DIGITALE SCRITTURE PRIVATE 

 

3. Nei meccanismi di controllo delle decisioni: 

Attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra Responsabili dei Servizi ed organi istituzionali, come 

definito dagli artt.78, comma 1, e 107 del TUEL, ed il rispetto puntuale delle procedure previste nel 

regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni, approvato dal consiglio comunale con 

deliberazione n° 3 del 6.03.2013,  cui si fa rinvio. 

Il sistema dei controlli interni è strutturato in: 

a) controllo di gestione: finalizzato a verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 

amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto 

tra obiettivi e azioni realizzate, nonchè tra risorse impiegate e risultati; 

b) controllo di regolarità amministrativa e contabile: finalizzato a garantire la legittimità, regolarità 

e correttezza dell’azione amministrativa, e la regolarità contabile degli atti dell’ente; 

c) controllo sugli equilibri di bilancio: finalizzato a garantire il costante controllo degli equilibri 

finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa. 

L’applicazione della normativa in materia di controlli, per il rilievo che essa assume nella attività di 

prevenzione della corruzione è sottoposta alle seguenti disposizioni. 

1. L’art.147 bis del D.Lgs. 267/2000 prevede il controllo di regolarità amministrativa e 

contabile “nella fase preventiva della formazione dell'atto”, senza escludere espressamente 
alcuna categoria di atto amministrativo; pertanto il controllo di regolarità amministrativa in fase 

preventiva riguarda: 

a. ogni provvedimento amministrativo ( determinazioni, ordinanze, ecc.) di competenza dei 

Responsabili dei Servizi. Tale controllo è svolto da ciascun Responsabile di Servizio 

attraverso la stessa sottoscrizione dell’atto.  
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b. ogni altro provvedimento amministrativo di competenza degli organi di governo (quali, 

ad esempio, le ordinanze e i decreti del Sindaco); in ragione della non coincidenza tra il 

soggetto che adotta l’atto e il soggetto competente in ordine all’istruttoria dell’atto 

stesso, vi è l’obbligo di attestare l’esito dell’istruttoria e di rendere il parere di regolarità 

tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e di riportarli 

nella premessa a conclusione della parte motiva del provvedimento, utilizzando la 

seguente formula: 

“ DATO ATTO che l’ istruttoria si è conclusa favorevolmente con l’emissione del parere di regolarità 

tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, a firma del Responsabile del 

Servizio competente, parte integrante del presente atto e conservato unitamente ad esso”. 

Il regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni prevede e disciplina i controlli di 

regolarità amministrativa nella fase successiva sugli atti dei Responsabili dei Servizi, adottati. 

Nell’ambito dei poteri attribuiti, dalle norme del predetto regolamento, il Segretario Comunale, come 

del resto evidenziato nell’allegato C) al presente P.T.P.C.T, e in qualità di responsabile della 

prevenzione della corruzione, rafforzerà i controlli nei processi caratterizzati da un livello di rischio 

medio e alto. 

Con riferimento agli atti degli Organi di governo, ove la Giunta o il Consiglio non intendano 

conformarsi ai pareri resi dai Responsabili dei Servizi, ovvero ai rilievi formulati dal Segretario 

Comunale, devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione. 

Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale agli atti 

dell'Amministrazione, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti ( deliberazioni, determinazioni, 

ordinanze e decreti) sono pubblicati all'Albo Pretorio on line, raccolti i n  e l e n c o  nelle specifiche 

sezioni della sezione “ Amministrazione Trasparente” del sito web dell'Ente, in attuazione del D.Lgs. 

n.33/2013, e resi disponibili per chiunque per cinque anni, salve le cautele necessarie per la tutela dei 

dati personali. Il Piano Nazionale Anticorruzione ( PNA), nell’allegato 4 “elenco esemplificazione 

misure ulteriori”, lettera c) dispone che “ La Promozione di convenzioni tra amministrazioni per 

l’accesso alle banche dati istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e 

fatti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, disciplinando le modalità di accesso ai dati 

da parte delle amministrazioni procedenti senza oneri a loro carico (art. 58, comma 2, d.lgs. n. 82 del 

2005).” è da considerarsi quale strumento alla riduzione del rischio di corruzione. 

Le suddette misure sono riepilogate per finalità di semplificazione nel seguente prospetto: 

1 RISPETTO DISTINZIONE RUOLI ORGANI ISTITUZIONALI E RESPONSABILI DEI 
SERVIZI 

2 OBBLIGO INSERIMENTO IN OGNI PROVVEDIMENTO ATTESTAZIONE SU ESITO 
 ISTRUTTORIA SECONDO LE FORMULE IN USO O SOPRAINDICATE 

3 RAFFORZAMENTO CONTROLLI NEI PROCEDIMENTI A PIU’ ELEVATO RISCHIO 

5 PUBBLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI E ELENCHI ALL’ALBO PRETORIO E IN 
A.T. 

 

8. OBBLIGHI DI INFORMAZIONE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI NEI CONFRONTI 

DEL RESPONSABILEDELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA. 

Ai sensi dell’art.1, comma 9 lett. c) della L.190/2012 il presente piano deve prevedere, con particolare 

riguardo alle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, obblighi di 

informazione nei confronti del RPCT, in quanto chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza 

del piano. 

I Responsabili dei Servizi e tutti i dipendenti hanno l’obbligo di assicurare al RPCT la massima 

collaborazione nella fase di attuazione del piano, come peraltro espressamente previsto dal Codice di 

Comportamento dei dipendenti del Comune di Bari Sardo, assolvendo con tempestività agli obblighi di 
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informazione. 

Ciascun responsabile di Servizio informa i dipendenti assegnati a tali attività, nell'ambito della struttura 

di competenza ed impartisce loro le relative istruzioni operative al fine di assicurare il monitoraggio 

costante sulle attività. 

Tutti i dipendenti comunali hanno l’obbligo di conoscere il contenuto del piano triennale della 

prevenzione della corruzione e a rispettarlo. 

Come previsto dall’art. 1 comma 14 della legge 6.11.2012 n. 190 e dall’art. 8 del codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 62/2013, e dall’art. 8 del Codice di 

Comportamento del Comune di Bari Sardo, approvato con deliberazione della G.C. n. 145 del 

18.12.2013, la violazione da parte dei dipendenti del Comune, delle misure di prevenzione previste nel 

presente piano costituisce illecito disciplinare. 

 

9. MONITORAGGIO PER LA VERIFICA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio finalizzata alla verifica 

dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate, secondo le modalità indicate nel presente piano e 

nelle schede allegate e, quindi, alla successiva messa in atto di eventuali ulteriori strategie di 

prevenzione. 

Il monitoraggio sullo stato di attuazione del P.T.P.C.T. dell’ente viene effettuato sulla base di un 

metodo che prevede un controllo complessivo sullo stato di attuazione di tutte le misure previste nel 

Piano, attraverso l’utilizzo di uno strumento di monitoraggio. 

Tale strumento è definito dal controllo sugli atti per la verifica dell’attuazione delle misure settoriali 

direttamente verificabili negli atti prodotti dai responsabili stessi. 

Di tali rilevazioni il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza dovrà tenere 

conto nella redazione della relazione di cui al successivo capoverso e in ogni rapporto che potrà 

redigere di sua iniziativa o su richiesta di altri organi. 

Ai sensi dell’art.1, comma 14, della legge n.190/2012, il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, entro il termine previsto, ogni anno redige una relazione recante i 

risultati sull’attività svolta nell’ambito della prevenzione e contrasto della corruzione e la trasmette 

entro il medesimo termine, al Sindaco, alla Giunta Comunale e al Nucleo di Valutazione. 

La relazione viene pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “ Amministrazione 

Trasparente” sotto sezione “ Prevenzione della Corruzione”. Il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, quando il Sindaco o la Giunta lo richieda o qualora egli stesso lo 

ritenga opportuno, riferisce direttamente sull’attività svolta. 

PARTE SECONDA- TRASPARENZA  

12.PREMESSA 

Il generale principio di pubblicità dell’azione amministrativa, stabilito con la legge 241/1990, ha avuto 

una notevole evoluzione, sostenuta da norme e da provvedimenti che si sono susseguiti nel tempo e che 

ne hanno di volta in volta ampliato il significato fino a fissare, con il D. Lgs. 150/2009 prima e con il 

D. Lgs. 33/2013 poi, il concetto di trasparenza intesa quale accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l’organizzazione e l’attività della Pubblica Amministrazione. 

Pertanto, accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti i documenti amministrativi, così come 

previsto dalla Legge n. 241/1990, e al dovere posto dalla Legge 69/2009 in capo alle pubbliche 

amministrazioni di rendere conoscibili alla collettività alcune tipologie di atti ed informazioni, 

attraverso i nuovi supporti informatici e telematici, viene affermato il principio di accessibilità totale 

agli atti, ai documenti, alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività della pubblica 
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amministrazione, incontrando il solo limite del segreto di Stato, del segreto d’ufficio, del segreto 

statistico e della protezione dei dati personali. 

La trasparenza diventa dunque strumento di garanzia per l’attuazione dei valori costituzionali di buon 

andamento e di imparzialità di cui all’art. 97 della Costituzione, che si compiono attraverso la 

possibilità per i cittadini di un controllo diffuso dell’azione amministrativa al fine di realizzare i principi 

di democrazia, uguaglianza, legalità e correttezza e del riconoscimento dei fondamentali diritti politici, 

civili e sociali. 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha assegnato al principio di trasparenza un valore 

fondamentale da utilizzare nelle politiche di prevenzione del fenomeno della corruzione quale 

strumento finalizzato al corretto perseguimento dell’interesse pubblico, anche tramite un accrescimento 

dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa. A tale scopo la L. 190/2012 ha, in 

particolare, previsto obblighi di trasparenza per alcune tipologie di informazioni, quali autorizzazioni o 

concessioni, scelta del contraente per appalti pubblici, concessioni ed erogazioni di contributi e concorsi 

e prove selettive (art. 1, comma 16) e ha conferito al Governo una delega legislativa per il riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni. 

In attuazione di detta delega, il Governo ha approvato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, il quale, oltre ad aver sistematizzato e 

riorganizzato quelli già vigenti perché fissati da precedenti norme, ha introdotto nuovi obblighi di 

pubblicazione e, per la prima volta, ha fissato e disciplinato l’istituto dell’accesso civico”. Tale decreto, 

infatti, riunisce e coordina in un unico testo normativo le disposizioni già esistenti in materia di 

pubblicazione di dati e documenti ed introduce nuovi adempimenti volti a garantire al cittadino 

“l’accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1). 

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate 

dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della 

Costituzione”, come tale non comprimibile in sede locale, ed inoltre un valido strumento di prevenzione 

e di lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione dei principi previsti in primis dalla 

Legge 190/2012 e dalla normativa internazionale, in particolare nella Convenzione O.N.U. sulla 

corruzione del 2003, poi recepita con la Legge n. 116 del 2009. 

La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 33/2013 rappresenta 

lo standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale, 

In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai 

singoli provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di esercitare quel controllo diffuso e 

quello stimolo utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e 

dell’attività amministrativa nel suo complesso. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha innovato in maniera 

rilevante la disciplina originaria. Ciò non solo sotto il profilo organizzativo, attraverso la soppressione 

del programma per la trasparenza e l’integrità e la configurazione della trasparenza come parte del 

P.T.P.C., e la riunificazione delle responsabilità in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza in capo ad un unico soggetto, ma anche sotto il profilo del contenuto degli obblighi di 

pubblicazione e dell’accesso civico. 

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: “La 
trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
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interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

La trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore con 

la legge 190/2012. 

In conseguenza della soppressione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera 

del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 

integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

Con l’apporto e la collaborazione dei Responsabili dei Servizi, che hanno operato su impulso e sulla 

base delle direttive del Responsabile per la prevenzione della corruzione, è stato portato avanti un piano 

di azione mirato ad implementare, non solo la sezione del sito istituzionale dedicata alla trasparenza, ma 

anche gli altri strumenti che di fatto rendono l’amministrazione più trasparente, quali, in particolare, il 

sito stesso, l’albo pretorio on line, il protocollo informatico, la posta elettronica ordinaria e la pec, e 

l’avvio di un sistema che consenta il monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti; inoltre, 

su iniziativa del responsabile della prevenzione della corruzione, si è operato in modo da fare acquisire 

e/o accrescere “ l’abitudine” alla trasparenza, nel senso che la trasparenza deve permeare il 

comportamento del dipendente pubblico, tanto che il procedimento non deve intendersi completamente 

definito prima di aver posto in essere tutti gli obblighi di trasparenza previsti. 

Infatti tale attività ha consentito di pervenire ad adempiere in maniera sistematica, all’interno dell’Ente, 

agli obblighi di pubblicazione, non soltanto in attuazione degli obblighi di cui al D.Lgs 33/2013 ma 

anche per rendere più trasparente tutta la attività gestionale dei responsabili dei Servizi, attraverso la 

pubblicazione, nell’albo pretorio online e nel sito istituzionale, di determinati provvedimenti, quali le 

determinazioni dei Responsabili dei Servizi che fino a qualche tempo fa venivano pubblicate soltanto in 

parte, limitando pertanto l’accesso integrale delle informazioni ai cittadini al fine del controllo. 

Nell’attuale quadro normativo, la trasparenza concorre a dare attuazione al principio democratico e ai 

principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 

efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nell’agire pubblico. Essa è condizione di 

garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto 

ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio 

del cittadino. 

Per questi motivi il Comune di Bari Sardo, assumendo la responsabilità dell’ente autonomo e titolare 

degli interessi generali della collettività locale, nei confronti della propria popolazione e degli altri 

fruitori del territorio, da una parte opererà con un giusto bilanciamento del tempo dedicato alla 

pubblicazione dei dati e dei documenti e del tempo dedicato alla produzione di servizi reali ai cittadini e 

alle imprese e, dall’altra parte, assumerà iniziative che vanno oltre ai burocratici dettami della norma, 

per trasformare anche le attività finalizzate alla trasparenza in servizio reale ai cittadini, alle imprese e ai 

fruitori del territorio. 

 

13. PROCESSI DI ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA 

13.1 PRINCIPI E MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE ON LINE DEI DATI 

Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente e di utilizzarli e 

riutilizzarli in coerenza con le vigenti disposizioni normative. 

Principale strumento attraverso cui si realizza la trasparenza è la pubblicazione nel sito istituzionale 

dell’Ente in generale e nella sezione “Amministrazione trasparente in particolare” di documenti e 

notizie concernenti l’organizzazione e l’attività amministrativa, cui corrisponde il diritto di chiunque di 

accedere al sito direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 

Il modello organizzativo concepito, fin dall’anno 2015, per assicurare l’assolvimento degli obblighi in 

materia di trasparenza si basa sulla responsabilizzazione di ogni singolo Servizio e dei relativi 
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responsabili, i quali con il supporto dei dipendenti assegnati al Servizio stesso, curano direttamente 

l’individuazione esatta degli atti da pubblicare, l’elaborazione dei dati e delle informazioni e la 

pubblicazione dei medesimi nella sezione del sito istituzionale “ Amministrazione Trasparente”. Si 

precisa che il responsabile della trasmissione e della pubblicazione dei dati, documenti e informazioni 

di ciascun Servizio coincide con il relativo Responsabile titolare di posizione organizzativa, tenuto 

conto del modello organizzativo adottato. 

Il RPCT con l’ausilio del personale di supporto svolge compiti di coordinamento, di controllo e di 

monitoraggio sull’adempimento agli obblighi di pubblicazione. 

Per ogni dato, informazione e documento da pubblicare obbligatoriamente, ai sensi del D.Lgs. n. 

33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016, è stata elaborata una procedura operativa, peraltro, già 

prevista nel precedente piano, che opportunamente aggiornata è riportata nella tabella di cui all’allegato 

al presente piano costituente parte integrante e sostanziale del medesimo. 

Tale tabella di cui all’allegato D) al presente piano, definisce, in particolare, i documenti e le 

informazioni da pubblicare e le competenze di ciascun Servizio in ordine agli obblighi di pubblicazione. 

L’ANAC con la deliberazione n 495 del 25/09/2024 integrando i contenuti della scheda allegata al 

decreto legislativo 33/2013, ha introdotto non poche modifiche alla struttura delle informazioni da 

pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. 

Il Comune di Bari Sardo persegue l’obiettivo di migliorare la qualità delle pubblicazioni on line, nella 
prospettiva di raggiungere un appropriato livello di trasparenza; per tale ragione ogni Responsabile di 
Servizio e ciascun dipendente preposto alle attività di pubblicazione si attiene ai criteri generali di seguito 
evidenziati. 

All’attuazione della trasparenza concorre tutta la struttura organizzativa dell’ente articolata in servizi e 

uffici. 

Laddove nella tabella di cui all’allegato D) è previsto che gli obblighi di pubblicazione interessano tutti 

i Servizi, è possibile adempiere attraverso appositi applicativi di cui è dotato il programma atti. 

Per l’assolvimento di alcuni obblighi di pubblicazione è stato possibile semplificare il processo di 

pubblicazione degli atti, dei dati e delle informazioni attraverso l’utilizzo di applicativi di cui è dotato il 

programma atti attualmente in uso. Ciò avviene per gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 15, 26 

e 27, 37 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016. 

Tali applicativi consentono di compilare delle schede già nella fase di redazione delle determinazioni, 

che una volta adottato il provvedimento determinerà in automatico la pubblicazione dei dati nella 

sezione “ Amministrazione Trasparente”, nelle specifiche sotto sezioni. 

a) Chiarezza e accessibilità 

Il Comune di Bari Sardo valuta la chiarezza dei contenuti e della navigazione all’interno del sito web, 

avviando tutte le opportune attività correttive e migliorative al fine di assicurare la semplicità di 

consultazione e la facile accessibilità delle notizie. Nell’ottemperare agli obblighi legali di 

pubblicazione, il Comune si conforma a quanto stabilito dall’art. 6 del D.Lgs. n. 33/2013, assicurando, 

relativamente alle informazioni presenti nel sito del Comune, l’integrità, il costante aggiornamento, la 

completezza, la tempestività, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell’Amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la loro riutilizzabilità. In ogni caso, 

l’esigenza di assicurare un’adeguata qualità delle informazioni da pubblicare non costituirà motivo per 

l’omessa o ritardata pubblicazione obbligatoria ai sensi di legge. 

Il Comune di Bari Sardo è dotato di un sito web istituzionale, visibile al link 

http://www.comunedibarisardo.it/hh/index.php, nella cui home page è collocata l’apposita sezione 

denominata “Amministrazione Trasparente” al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i 

documenti da pubblicare ai sensi della normativa vigente. 

b) Tempestività – Costante aggiornamento 

http://www.comunedibarisardo.it/hh/index.php
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La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono definite in 

conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle 

disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013come modificato dal D.lgs. 97/2016. 

Poiché le pubblicazioni, in base all’art. 8 del D.Lgs. 33/2013, debbono essere effettuate 

tempestivamente, ciascun responsabile è tenuto a provvedere immediatamente dopo il perfezionamento 

dell’atto o la definizione dei dati a chiusura dell’intero procedimento o di una fase del procedimento o 

del subprocedimento. In ogni caso la pubblicazione per definirsi tempestiva deve essere effettuata non 

oltre trenta giorni dal verificarsi delle condizioni. 

La responsabilità del rispetto dei termini e dei tempi di pubblicazione è in capo a ciascun Responsabile 

di Servizio che ne abbia la competenza. 

c) Limiti alla pubblicazione dei dati – Protezione dei dati personali 

Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi saranno comunque 

contemperate con i limiti posti dalla legge in materia di protezione dei dati personali, secondo quanto 

evidenziato, anche sotto un profilo operativo, dal Garante sulla Privacy nei propri provvedimenti. 

Il Comune di Bari Sardo provvede ad ottemperare agli obblighi legali di pubblicità e trasparenza 

coerentemente a quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, adottando cautele e/o individuando 

accorgimenti tecnici volti ad assicurare forme corrette e proporzionate di conoscibilità delle 

informazioni, a tutela dell’individuo, della sua riservatezza e dignità. 

Nelle pubblicazioni on line si osserveranno, comunque, i presupposti e le condizioni legittimanti il 

trattamento dei dati personali (comprese le operazioni di diffusione e accesso alle informazioni) stabiliti 

dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati)», RGPD e dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 contenente “ Disposizioni per 

l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonche' alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e che quindi adegua il decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. 

In ogni caso, restano fermi i limiti alla diffusione e all’accesso delle informazioni di cui all’art. 

24,commi 1 e 6, della L. n. 241/1990, di tutti i dati di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 322/1989, di quelli 

previsti dalla normativa europea in materia di tutela del segreto statistico e di quelli che siano 

espressamente qualificati come riservati dalla normativa nazionale ed europea in materia statistica, 

nonché quelli relativi alla diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale delle 

persone. 

Fatte salve ulteriori limitazioni di legge in ordine alla diffusione di informazioni soprattutto sensibili o 

comunque idonee ad esporre il soggetto interessato a forme di discriminazione, il Comune, in presenza 

di disposizioni legislative o regolamentari che legittimano la pubblicazione di atti o documenti, 

provvederà a rendere non intellegibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione (art. 4, co. 4, del D.Lgs. 

n. 33/2013). Ciascun Responsabile ha l’obbligo di oscurare, laddove necessario, i dati personali non 

pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza e 

pubblicazione, e risponde personalmente di ogni eventuale violazione. 

Qualora nel corso del tempo emergano esigenze, legate alla realizzazione della trasparenza pubblica, di 

disporre la pubblicazione sul sito istituzionale di dati, informazioni o documenti che l’Amministrazione 

non ha l’obbligo di pubblicare in base a specifiche previsioni di legge o di regolamento, fermo restando 

il rispetto dei limiti e condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, il Comune procederà, 

in ogni caso, alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti (art. 4, comma 3, del 
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D.Lgs. n. 33/2013). 

d) Dati aperti e riutilizzo 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto 

dall’art. 7 del D.Lgs. n. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i 

casi in cui l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal 

legislatore. 

I formati aperti di base sono il “PDF/A” per i documenti testuali e l’ “XML” per i documenti tabellari. I 

documenti pubblicati in formato aperto sono liberamente riutilizzabili senza necessità di licenza alcuna 

e nel rispetto della legge. 

 

13.2 ACCESSO CIVICO 

Il D.Lgs. 97/2016 ha introdotto importanti novità in materia di accesso civico. 

L’ANAC con la delibera n. 1309/2016 ha approvato “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini 

della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 comma 2 del d.lgs. 

33/2013 recante «riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni». 

In particolare con il D.Lgs. 97/2016 è stata introdotta una nuova tipologia di accesso civico, delineata 

nel novellato art. 5, comma 2 del d.lgs. 33/2013,che consente a chiunque il “diritto di accedere ai dati e 

ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici 

e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5-bis”. 

La finalità della norma è quella di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico. 

Sotto il profilo organizzativo la disciplina deve attenersi a quanto segue: 

a. “accesso civico semplice”, ( art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm. e ii. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, riceve le istanze di 

accesso civico, di cui all’art. 5 comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 e avvia il procedimento 

amministrativo che deve concludersi con un provvedimento motivato ed espresso. Dopo aver 

ricevuto l’istanza, verifica la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione e, in caso positivo, 

segnala al responsabile del Servizio competente per materia, in base al funzionigramma e 

all’allegato D) al piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, 

l’obbligo di provvedere alla pubblicazione dei documenti o informazioni oggetto della richiesta 

nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale del Comune, entro il termine di 

30 giorni. Il Responsabile del Servizio competente in ordine alla pubblicazione di quanto 

richiesto, provvede, a dare comunicazione della avvenuta pubblicazione al richiedente, 

indicando il relativo collegamento ipertestuale, e al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza. Se quanto richiesto risulta già pubblicato, ne dà comunicazione 

al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. Il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza può chiedere in ogni momento agli uffici informazioni 

sull’esito delle istanze 

b. “accesso civico generalizzato” ( art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm. e ii. 

Non essendo possibile individuare un unico ufficio cui attribuire la competenza di gestire le 

richieste di accesso civico generalizzato, coerentemente con le soluzioni individuate dalle 

suddette Linee guida, ogni Servizio riceve, istruisce ed evade le richieste di accesso civico nelle 

materie di competenza. 
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Ogni Responsabile, all’interno del proprio Servizio, designa con atto formale, da trasmettere al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il dipendente o i 

dipendenti preposti alla gestione e/o all’istruttoria delle istanze di accesso civico. 

Resta inalterato il diritto di accesso ai documenti amministrativi disciplinato dal capo V della L. n. 

241/1990 e dal regolamento comunale per l’accesso. 

Inoltre è istituito il registro degli accessi, su supporto informatico, da predisporsi a cura del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, articolato in tre sezioni, di cui 

una dedicata all’accesso generalizzato, una all’ accesso civico come originariamente disciplinato dal 

D.Lgs. 33/2013 e una all’accesso come disciplinato dalla Legge 241/1990. 

Tale registro è pubblicato nella sezione “ Amministrazione Trasparente” sotto sezione “ Altri contenuti 

Accesso Civico” a cadenza semestrale. 

Sotto il profilo operativo le richieste di accesso civico e di accesso, nelle tre predette accezioni, una 

volta protocollate vengono riportate nel suddetto registro, e monitorate dal Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Titolare del potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 comma 9-bis della L. 241/90, in caso di ritardo e/o 

mancata risposta, al quale il richiedente potrà rivolgersi, è il Segretario Comunale, in virtù di quanto 

stabilito con Deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 21.3.2013. 

 

13.3 POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) 

L’introduzione del sistema di posta elettronica certificata nella Pubblica Amministrazione risponde ad 

un preciso obbligo sancito dall’art. 2, comma 2 del D.Lgs n.82 del 7 marzo 2005 (Codice 

dell’Amministrazione Digitale). 

Il Comune di Bari Sardo ha già provveduto ad istituire varie caselle di Posta Elettronica Certificata 

Istituzionale: 

Sul sito web comunale, in home page, sono riportati gli indirizzi di PEC istituzionale dell’ente ed è 

possibile reperire informazioni e istruzioni essenziali per un uso corretto della medesima, nella sezione  

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Organizzazione”, sotto sezione di 

secondo livello “Telefono e posta elettronica”. 

Allo stato, la posta ricevuta nelle caselle PEC viene gestita dal Servizio Protocollo, che provvede alla 

successiva protocollazione e smistamento ai Servizi competenti. 
 
 

13.4 QUALITÀ DEI DATI PUBBLICATI 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge assicurando che gli stessi siano conformi alle norme 

e a quanto definito al punto precedente. 

 

13.5 DECORRENZA E DURATA DELL’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs 33/2013 i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1 gennaio dell’anno successivo a 

quello da cui decorre l’obbligo e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti 

salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto 

previsto da specifiche disposizioni di legge (es. art. 14, comma 2 e 15, comma 4 D.Lgs 33/2013 come 

modificato dal D.lgs. 97/2016). 

I regolamenti restano pubblicati nell’apposita sezione nel testo vigente, aggiornato tempestivamente a 
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cura del Servizio competente alla produzione dell’atto. 

A tal fine ogni Servizio dovrà avere particolare cura nella redazione dell’oggetto in modo che lo stesso 

sia comprensibile, attinente al contenuto dell’atto, non eccessivamente lungo e formulato in modo che 

non contenga dati personali e in nessun caso dati sensibili. 

Allo scadere del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione i documenti saranno organizzati 

all’interno di distinte sezioni di archivio. 

13.6 AGGIORNAMENTO DEI DATI 

Le pagine e i contenuti della sezione Amministrazione Trasparente sono tenuti costantemente 

aggiornati, nel rispetto delle norme di riferimento. 

Le pagine riportano la data dell’ultima modifica, i documenti, la data di produzione, gli open data, 

quella dell’ultimo aggiornamento dei dataset (in automatico). 

Al fine di garantire una chiara indicazione della data di aggiornamento dei documenti, ciascun 

Responsabile dovrà aver cura di indicare all’interno del documento inviato per la pubblicazione la data 

di ultimo aggiornamento del documento trasmesso. 

13.7 TUTELA DELLA PRIVACY 

Dal 25 maggio 2018 si applica il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e dal 19 settembre 2018 è entrato in vigore, il 

decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati 

personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 

2016/679,Come evidenziato nell’aggiornamento 2018 del PNA ( paragrafo 7, pag. 22) “ Il regime 

normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se 

ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Pertanto, fermo 

restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i 

principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 

efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 

33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 

istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 

personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 

normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione”. 

Pertanto l’immissione sul sito istituzionale di una moltitudine di informazioni provenienti dalle diverse 

aree, all’interno di una struttura articolata in sette aree intese come unità organizzative di primo livello, 

evidenzia la necessità di prevedere forme accurate di controllo sulla disciplina in materia di trasparenza 

contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, ( al fine di verificare l’esistenza 

dell’obbligo di pubblicazione), sull’esattezza, pertinenza e non eccedenza dei dati pubblicati, in 

particolare quando possono contenere dati personali (ad esempio, concessione di contributi da parte 

dell’area sociale). L’attività di controllo è affidata ai Responsabili di ciascun Servizio di competenza 

che dispone la pubblicazione dei dati o che detiene, per competenza, i dati pubblicati. Ulteriori 

prescrizioni potranno essere emanate in merito dal Responsabile della prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza in aggiunta a quelle contenute nelle direttive già emanate. 

13.8 OPEN DATA 

La Trasparenza non è intesa solo come strumento di prevenzione della corruzione o per favorire la 

conoscenza degli aspetti organizzativi dell’ente ma anche come apertura totale all’intero patrimonio 

conoscitivo detenuto da un’amministrazione, affinché questo patrimonio possa essere fatto proprio e 

riutilizzato, anche con finalità diverse da quelle di ciascuna amministrazione, da parte degli altri 
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soggetti sociali, singoli individui, associazioni di consumatori, imprenditori, partiti o movimenti politici 

e chiunque altro. Accanto al dovere di raccontare e rendicontare c’è anche quello di rendere accessibili 

semplici dati, non elaborati, perché altri possano elaborarli secondo proprie finalità ed esigenze. 

13.10. MISURE DI MONITORAGGIO E VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DEGLI 

OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

Il RPCT svolge, come previsto dall’art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013, l’attività di controllo 

sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, attraverso un monitoraggio su base periodica, 

mediante riscontro tra quanto pubblicato nella sezione “ Amministrazione Trasparente” e quanto 

previsto nel presente piano e in particolare nel suddetto allegato D). 

Il controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicazione 

compete al RPCT, che si avvale della collaborazione e del supporto dei dipendenti comunali all’uopo 

incaricati dal medesimo. 

Nella specifico il dipendente incaricato formalmente dal RPCT, nell’ambito della apposita struttura di 

supporto,ha il compito di controllare periodicamente, e comunque a cadenza almeno trimestrale, la 

completezza e la qualità dei dati oggetto di pubblicazione, segnalando eventuali criticità al RPCT. 

I Responsabili dei Servizi assicurano, attraverso la rilevazione di quanto pubblicato nella sezione “ 

Amministrazione Trasparente” , il report degli adempimenti agli obblighi di trasparenza come previsti 

nel presente piano, trasmettendola entro il 28 febbraio di di ciascun anno al RPCT. 

Qualora dalla rilevazione risulta che non tutti gli obblighi siano stati assolti, il Responsabile della 

Prevenzione e della Trasparenza, nei quindici giorni successivi, fatto salvo quanto di competenza 

dell’ANAC, diffida il Responsabile dei relativi adempimenti a provvedere entro i successivi 15 giorni. 

Nel caso in cui il Responsabile competente non dovesse adempiere dovrà essere dato corso al 

procedimento sanzionatorio previsto, e fatta salva la responsabilità dirigenziale e disciplinare e la 

trasmissione di apposita segnalazione, al Sindaco e al Nucleo di Valutazione. 

 

13.11. RESPONSABILITÀ E SANZIONI 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza che ha il compito di vigilare 

sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla normativa è tenuto a segnalare i casi di mancato o 

ritardato adempimento al Nucleo di Valutazione, all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più 

gravi, all’Autorità Nazionale Anticorruzione ( ANAC) e all’ufficio per i procedimenti disciplinari. 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce elemento 

di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno 

all'immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della 

retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale e 

organizzativa dei responsabili. Si richiama quanto previsto nella delibera dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione n. 10 del 21 gennaio 2015 “Individuazione dell’autorità amministrativa competente 

all’irrogazione delle sanzioni relative alla violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del 

d.lgs. 33/2013)”. 

 


